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«S tupore»,  poi  
«rammarico». E 
la richiesta di un 
ripensamento. 

Si riassumono così le reazioni 
- dopo giorni di polemiche - 
del presidente dei medici Fi-
lippo  Anelli  all’esclusione  
dell’Ordine da parte del Mini-
stero della Salute dal Gruppo 
tecnico consultivo nazionale 
sulle vaccinazioni (Nitag) e 
soprattutto  alla  nomina  di  
due membri già noti in am-
biente scientifico per le posi-
zioni critiche nei  confronti 
delle politiche vaccinali, spes-
so  rilanciate  da  ambienti  
no-vax. Nello specifico, si par-
la del pediatra toscano Euge-

nio Serravalle e dell'ematolo-
go veronese Paolo Bellavite. 
Profili su cui molti, in ambito 
medico  scientifico,  hanno  
espresso più di qualche per-
plessità scatenando una rid-
da di proteste. Fino alla rinun-
cia alla nomina nello stesso 
Comitato da parte di una diri-
gente veneta. Motivi da cui è 
maturata la decisione di Anel-
li di rivolgersi direttamente 
al ministro Schillaci con una 
lettera, chiedendo di rivede-
re la decisione «al fine di far 
prevalere  le  ragioni  della  
scienza nell’interesse della tu-
tela della salute pubblica».
Presidente, cosa non vi con-
vince delle nuove nomine?
«Quellacomposizionedovreb-
berispondereacriteridiinclu-
sione di tante altre figure, che
attualmente mancano. Per
esempio, chi si occupa degli

aspetti deontologici. Manca-
noimedicidifamiglia,iveteri-
nari,tantealtrefigurecheèop-
portuno che ci siano: è un Co-
mitato che deve dare un indi-
rizzosucomeutilizzarealme-
gliolevaccinazioni».
Nella lettera a Schillaci parla 
di “rammarico”.
«Rammaricoesorpresa.Ciha
stupito che le indicazioni da
partedelministrononrispon-
desseroaicriteridirappresen-
tatività e talvolta anche di
scientificità».
Parliamo  dei  due  membri  
considerati no vax?
«Nessuno vuole giudicare le
persone, il lorovissutoe le lo-
ro convinzioni. Però, un or-
ganismotecnicodeverispon-
dere ai bisogni del Ministe-
ro. E crediamo che siano sta-
te fatte scelte che non hanno
questo obiettivo. Siamo con-

vinti che i medici debbano
orientare il loro operato sul-
la base di evidenze scientifi-
cheecheivaccini rappresen-
tino uno strumento straordi-
nario per garantire la salute
deicittadini.Quindi, il consi-
glioa Schillaci è di rivederne
lacomposizione».
Che segnale è per i cittadini la 
nomina di due anti vaccinisti?
«Rientra nelle tante valuta-
zionichequestogovernocon-
tinua a fare. Ma ricordiamo
chedurantelapandemiaalcu-
ne delle nostre sedi istituzio-
nali sono state vandalizzate

dapartedinovaxemoltipre-
sidentihannoricevutominac-
ce di morte. Quindi, non si
puòoffrireun“dirittoditribu-
na” in un organismo tecnico
cheaffrontauntemadifonda-
mentaleimportanzascientifi-
caper latuteladellasalute».
Perché è stata fatta questa 
scelta, secondo lei?
«La politica fa spesso degli
strappirispettoaquellichedo-
vrebberoessereinveceobietti-
vidi carattere tecnicoenondi
carattereideologico».
Per strizzare l'occhio a una 
parte di elettorato?

«Presumodisì.Ancheseilmi-
nistro è un uomo di scienza
che condivide con noi certe
convinzioni».
Quindi non ci saranno conse-
guenze sul piano pratico, per 
esempio sulle decisioni che ri-
guardano i piani vaccinali?
«Spero vivamente di no. Cer-
to, potremmo trovarci nella
circostanza in cui un organi-
smo ministeriale non aiuta il
ministroaprendere ledovute
decisioni. Ma come sempre
daremo il nostro apporto,
dall'esterno».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

CRONACHE

LAPRESSE

Filippo Anelli presidente dell’Ordine dei medici

Eugenio Serravalle, pediatra

Paolo Bellavite, ematologo

Filippo Anelli

“Schillaci ascolti i medici
Nel comitato sui vaccini

non c’è posto per i no vax”
Il presidente dell’Ordine: “Il governo segua la scienza”

Negli ultimi anni, l’intestino, 
e soprattutto i batteri che lo 
compongono, sono stati rico-
nosciuti come il  riconosciuto 
vero e proprio centro del 
nostro benessere. La ricerca 
scientifica continua, infatti, 
a rivelare nuovi legami tra 
questo complesso ecosistema 
batterico, noto come micro-
biota intestinale, e alcune 
funzioni chiave dell’organismo: 
dalla digestione all’attività del 
sistema immunitario, fino alla 
regolazione dell’assorbimento 
delle vitamine.

Microbiota intestinale: 
un ecosistema composto 
da trilioni di batteri
La scienza definisce questo 
insieme di batteri benefici, 
che possono arrivare fino 
a 100 trilioni (!) all’interno 
dell’intestino, con il termine 
microbiota intestinale. È 
importante sapere che questi 
microrganismi appartengono 
a ceppi molto diversi tra loro, 

Il ruolo fondamentale dei batteri intestinali

Kijimea K53 Advance: 
il multibiotico ad ampio 
spettro
Un team di ricercatori di 
Monaco di Baviera ha 
sviluppato un nuovo probio-
tico: Kijimea K53 Advance. 
L’idea innovativa alla base 

ognuno con funzioni speci-
fiche e fondamentali mirate 
a mantenere l’equilibrio di 
questo delicato ecosistema 
che è l’intestino.

Disbiosi intestinale: 
quando l’equilibrio del 
microbiota viene alterato
A volte l’equilibrio del 
microbiota intestinale viene 
compromesso. Infezioni, 
farmaci (in particolare 
antibiotici), stress o un’ali-
mentazione poco bilanciata 
possono alterarne la compo-
sizione. Alcuni ceppi batterici 
finiscono per prevalere su 
altri, oppure si verifica una 
riduzione generale del 
numero di batteri. Il risultato? 
I microrganismi presenti 
nell’intestino non riescono 
più a svolgere correttamente 
le loro funzioni.

Per cercare di ristabilire 
l’equilibrio, molte persone 
si affidano ai cosiddetti pro-
biotici, integratori a base di 

microrganismi vivi. Tuttavia, 
ciò che di cui spesso non si è 
consapevoli è che molti di que-
sti prodotti hanno un dosaggio 
molto basso e contengono solo 
un numero limitato di ceppi 
batterici, cosa che è potenzial-
mente li rende meno efficaci.

del prodotto? Imitare la 
complessità e la ricchezza 
del microbiota intestinale in 
tutta la sua varietà.

Per farlo, Kijimea K53 
Advance contiene ben 53 
ceppi batterici differenti, una 
varietà insolitamente ampia, in 

Per la Vostra farmacia:

Kijimea K53 Advance
(PARAF: 985722483)

www.kijimea.it

un dosaggio elevato: oltre 20 
miliardi di UFC (unità formanti 
colonie) per capsula. A comple-
tare la formulazione, vi è anche 
la niacina, una vitamina che 
contribuisce al mantenimento 
di mucose normale, ad esem-
pio della mucosa intestinale.

La nostra opinione: asso-
lutamente consigliato.

Kijimea K53 Advance 
è disponibile in tutte le 
farmacie italiane (PARAF 
985722483) e online su 
www.kijimea.it.

EQUILIBRIO INTESTINALE

I probiotici sono ormai da anni una presenza stabile sugli scaffali delle farmacie italiane.

Immagini a scopo illustrativo.  

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

14 LASTAMPA

LUNEDÌ 11 AGOSTO 2025

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




